
 Essendo Castellammare del Golfo una cittadina la cui economia si basa principalmente sul 
turismo, è proprio sulle conseguenze riportate da un’ opera pubblica  sull’ incremento del 
flusso  turistico che si basa la ricerca che andiamo ad esporre. 
Il progetto preso in esame è quello di "Riqualificazione e ripristino dell'antica pavimentazione 
del centro storico", che ha permesso un netto sviluppo della zona  citata in ambito 
turistico*-economico. 
La macchina che ha consentito la realizzazione dell'opera pubblica si è messa in moto con 
la partecipazione del comune di Castellammare al bando del Po Fesr 2007/2013, mirato allo 
sviluppo urbano. 
Una volta approvato il finanziamento, alle casse della città è stato liquidato un totale di 
 E 1.298.600(E 893.610,09 stanziati dall'UE, 149.745,08 provenienti dal bilancio statale,E 
255.244,83 provenienti dai fondi regionali). 
Una volta ottenuta tale somma è stata realizzata una gara d' appalto pubblica.  
La realizzazione dei lavori è quindi stata affidata alla ditta Seicon s.r.l. di Castellammare del 
golfo. 
Hanno inoltre lavorato al progetto l’ ingegnere S.Cusumano, responsabile dell’Ufficio 
Tecnico del comune di Castellammare e l’architetto M.Monacò, che collabora con il già citato 
ufficio. 
Il cantiere è stato aperto il 27/01/2014 ed i lavori sono terminati  il 12/08/2015. 
Il ritardo con cui i lavori sono iniziati e le varie e complesse tappe della loro realizzazione 
hanno avuto, in un primo momento, conseguenze negative su traffico e commercio, essendo 
cittadini, residenti e commercianti  impreparati ad affrontare i disagi causati dal cantiere. 
Tali disagi sono però stati ampiamente ripagati dalle innumerevoli conseguenze positive che 
la pedonalizzazione della zona ha avuto sul paesaggio, ma soprattutto sull’ambiente e sul 
turismo. 
Il notevole incremento della presenza di turisti nella zona è dovuto infatti alla libera 
percorribilità della zona, all’organizzazione,in quell’ area, di eventi che il traffico 
automobilistico avrebbe  impedito di realizzare e, dato importante, al netto miglioramento 
delle qualità ambientali  dell’ intero centro storico. 
Precedentemente all’ opera di ripavimentazione eseguita, le emissioni di CO2,  
l’ inquinamento acustico e i disagi di percorribilità causati dai veicoli contrastavano con la 
bellezza dell’area più antica della città, allontanando da essa quanti desideravano 
camminare in tranquillità. 
Tirando le somme è possibile dire che, a parte alcuni ritardi ed iniziali disagi per la viabilità, il 
progetto è proseguito in maniera lineare e raggiungendo gli obbiettivi prefissi di 
miglioramento territoriale. 
 
 



 
*Il grafico mostra l’andamento del  flusso turistico sul territorio Castellammarese a partire dal 
periodo antecedente la pedonalizzazione del centro storico, sino a giungere al periodo 
successivo. 
Il notevole incremento nel numero di presenze è evidente, considerando che da un’ iniziale  
presenza turistica di 133.898 persone, si è passati, nel 2017, alla cifra di 170.431 individui. 
 
 
 
 
 
 

 
* Il grafico chiarisce come lo sviluppo turistico sul territorio sia stato tale da rendere 
insufficienti le strutture ricettive della città. 
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